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Dopo le anticipazioni dell'Unità 
confermato il piano «targhe alterne» 
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A PAQINA 20 

ì II crimine investe miliardi a Roma e nel Lazio. Il lavoro della commissione. Cabras, De: «Inquietanti presenze nell'economia» 
\ Vetere, Pds: «Servono accertamenti patrimoniali sugli amministratori». Calvi, Psi : «In guardia, sullo Sdo gli appetiti maggiori» 

L'Antimafia suona l'allarme 
ÌM-

i' Nella capitale si riciclano i miliardi ottenuti dal traffi-
'•''• co della droga e la criminalità allunga i suoi tentaco-
',, li sulla finanza. Vetere (Pds), Cabras (De) e Calvi 
r'(Psi) anticipano i risultai del lavoro della commis­
ti sione Antimafia su Roma e il Lazio. Ma in Campido­
g l i o non risuona l'allarme. La maggioranza ha re-
\ spinto la richiesta delle opposizioni di discutere nel 
;, consiglio di oggi i Casi di tangenti e corruzione. 

CARLO FIORINI 

'.! 

• • Terra privilegiata per rici­
clare il denaro sporco, per da­
re vita ad importanti attività fi­
nanziarie La grande criminali­
tà ha radici ben solide nella 
capitale. Va in questa direzio­
ne il verdetto che la commis­
sione antimafia, impegnata da 
più da un anno ad indagare su 
Roma e il Lazio, emetterà en­
tro ottobre concludendo il suo 
lavoro. Ma intanto, il Campido­
glio, travolto dai recenti scan­
dali delle tangenti, attraversato 
dalle velenose polemiche su 
infiltrazioni mafiose e incap­
pucciali, di questi temi non 
sembra voler discutere aperta­
mente. Nella riunione dei capi­
gruppo capitolini che si e tenu­
ta ieri Carfaro, la Oc e le altre 
forze di maggioranza hanno 
fatto quadrato per dire no alla 
richiesta delle opposizioni di 

discutere di tutto ciò nella se­
duta del consiglio comunale 
fissata per oggi. Eppure, di ma­
teriale per discuterne ce n'è In 
abbondanza. Due documenti 
non ufficiali, uno preparato 
dal senatore del Pds Ugo Vete­
re e l'altro, uno studio del col­
laboratore dell'antimafia Mau­
rizio Roseo, dipingono un 
quadro preoccupante della si­
tuazione. Secondo un rappor­
to della questura «il traffico di 
stupefacenti ha consentito al 
suoi esponenti di accumulare 
delle fortune, tanto da farli as­
surgere a veri e propri operato­
ri economici, talvolta in con­
correnza con grossi nomi della 
finanza». Immobili, pelliccerie, 
locali notturni e ristoranti sono 
i settori privilegiati del riciclag­
gio. E l'analisi compiuta dal-

i-Contratto scaduto da 3 anni 
«Bloccata la reperibilità 
il dipendenti boicotteranno 
•la spedizione in Antartide 
Vi* 

Rìschio nucleare 
All'Enea sospese 
le emergenze 

•Dal 16 ottobre i tecnici dell'Enea Disp non garanti­
ranno la reperibilità in caso di emergenze nucleari. E 
lunedi mattina circa duecento dipendenti dell'Enea 
andranno a protestare, perii mancato rinnovo dello-
ro contratto di lavoro, nel porto di Napoli, dove sta 
per partire una spedizione scientifica diretta in Antar­
tide. Il nuovo contratto è già stato siglato, ma manca 
ancora il «placet» dei ministeri interessati. 

ANORKAQAIARDONI 

• Duecento dipendenti 
dell'Enea partiranno lunedi 
da Roma diretti a Napoli. 
Tenteranno di entrare nell'a­
rea portuale, tenteranno di 
bloccare, o comunque di­
sturbare, la partenza per 
l'Antartide della spedizione 
scientifica organizzata dall'E­
nea e alla quale, tra gli altri, 

' partecipa il Cnr. E la seconda 
'iniziativa di lotta presa in po­
chi giorni per protestare con­
tro il mancato rinnovo del 

fContratto di lavoro, ormai 
scaduto da quasi tre anni, dal 
dicembre dell'88. Il 30 set­
tembre scorso i sindacati 

'confederali, Cgil, Ctsl e UN ri­
cerca, avevano già prean­
nunciato che se entro il 16ot-

' tobre prossimo la situazione 
: non verrà sbloccata sarà so­
speso il servizio di reperibili­

tà dei tecnici dell'Enea Disp, 
il dipartimento di sicurezza e 
protezione sanitaria, per 
quanto riguarda le emergen­
ze nucleari. E non si tratta so­
lo degli inconvenienti, più o 
meno gravi, che potrebbero 
verificarsi all'interno delle 
centrali nucleari, ma di tutti 
quegli incidenti che coinvol­
gono materie radiotattive, 
come gli incidenti stradali 
durante i trasporti, i rileva­
menti di emissioni dannose 
dagli scarichi delle fabbri­
che, gli aumenti di radioatti­
vità nscontrabili, ad esem­
pio, in prossimità di corsi 
d'acqua e cosi via. 

Un iter tormentato quello 
del nnnovo del contratto del 
dipendenti dell'Enea. Dopo 
la scadenza del dicembre 
'88, e dopo oltre due anni di 

l'antimafia sottolinea come la 
malavita romana stia cercando 
di affermare una supremazia 
nei rappoaiacon gli apparati 
amministrffRttlinschio mafia 
esiste ed è CCftpoto nella capi­
tale - dice il senatore. Vetere -
E c'è un senso di immobilità 
politica e di impunità che con­
tribuisce ad allongare la cate­
na. Fortunatamente vedo che 
qualcosa si sta muovendo, 
lannuncio del prefetto di isti­
tuite, una task force per com-
MOm'Ja criminalità è un se-
gnaku&ltivo.. Il de Paolo Ca-
Eras,'ÌSWvicepresldcnte della 
commissione antimafia ha au­
spicato che una volta pubbli­
cato il rapporto finale non ci si 
divida in due partiti, tra quelli 
per i quali la mafia c'è e tra chi 
sostiene che nella capitale il 
fenomeno non esiste. -Nel La­
zio meridionale ci sono infil­
trazioni camorristiche, e i feno­
meni di riciclaggio riguardano 
tutto il territorio regionale - ha 
detto Cabras - A Roma non ci 
sono mappe delle cosche da 
disegnare ma la nostra relazio­
ne dimostrerà che ci sono fe­
nomeni consistenti di finanza 
criminale e presenza nell'eco­
nomia». Anche Maurizio Calvi, 
del Psi, è d'accordo nel giudi­
zio. «Si sta sviluppando uan 
criminalità dai connotati ma­
fiosi. Lo dimostrano le carratte» 

ristiche tipicamente mafiose di 
tanti omicidi e sequestri, so­
prattutto a Latina e nel basso 
Lazio. Poi Partendo da Pome-
zia e arrivando alle aree del Si­
stema direzionale orientale -
dice Calvi - si scopre che si 
stanno muovendo forze inte­
ressate ad acquisire ricchezze 
e per le quali gli impegni finan­
ziari di Roma capitale possono 
essere moltro attraenti». Calvi 
ha poi affermato che nel lavo­
ro non si è trovata traccia di in­
trecci tra criminalità organiz­
zata ed enti locali. Ci sono pe­
rò, secondo Carvi e Vetere, dei 
picchi di ricchezza inspiegabi­
li: «Per vederci più chiaro - di­
cci! senatore del Pds - si do­
vrebbero effettuare accerta­
menti patrimoniali sugli ammi­
nistratori». 

Oggi, in consiglio comunale, 
il Pds chiederà di discutere del­
la questione morale propo­
nendo di modificare l'ordine 
del giorno dei lavori. Lo ha an­
nunciato Il capogruppo del 
Pds Renato Nicolini. «Carraro 
minimizza su questioni gravi -
ha detto Nicolini - Il sindaco 
ha voluto ignorare la richiesta 
presentata dalle opposizioni, a 
termini di regolamento, di un 
consiglio sugli episodi di cor­
ruzione e sulle pesanti ombre 
gettate sul Campidoglio dalle 
affermazioni di Gerace». 

I manifesti di protesta del lavoratori dell'Enea 

lotte interne dei lavoratori, i 
sindacati, nell'aprile di que­
st'anno, avevano finalmente 
siglato l'accordo con la dire­
zione dell'Ente. Ma per dare 
attuazione al contratto stesso 
era necessario il «placet» del­
la "Conferenza dei servizi», 
formata dalla direzione del­
l'Enea e dai rappresentati dei 
cinque Ministeri di «vigilan­
za», quello dell'Industria di 
concerto con quelli del Teso­
ro, del Lavoro, della Ricerca 
scientifica e della Funzione 
pubblica. La Conferenza dei 
servizi s'era in realtà riunita 
prima dell'estate, ma la suc­
cessiva legge sulla riforma 
dell'Enea, approvata il 25 
agosto e pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale cinque 
giorno dopo, aveva nuova­
mente bloccato i lavori. Uffi­

cialmente per prendere atto 
della nuova normativa. Ma in 
realtà non è stata più convo­
cata, Sembra inoltre, stando 
a notizie ufficiose apprese al­
l'Enea, che il ministero del 
Tesoro abbia intenzione di 
sollevare alcuni rilievi in me­
rito all'accordo già siglato. 

Insomma, i tempi conti­
nuano ad allungarsi. Perciò i 
lavoratori hanno deciso di 
inasprire le forme di lotta. La 
«carovana» di Napoli ha un 
valore prettamente simboli­
co. Ma già nei giorni scorsi i 
dipendenti dell'Enea Casac-
cia avevano bloccato l'uscita 
dallo stabilimento dei ca­
mion che dovevano portare 
a Napoli le apparecchiatura 
scientifiche necessarie per la 
spedizione in Antartide. 

Ragazza seviziata 
a due passi 
da piazza di Spagna 
• B Spogliata, quasi violen­
tata in un vicolo di piazza di 
Spagna alle undici di sera, è 
riuscita a resistere ai tre gio­
vani che l'avevano strutta 
contro un muro. A.fC, sedici 
anni, olandese, in vacanza a 
Roma con due amiche, mer­
coledì sera ha subito una sor­
te simile a quella di Marinella 
Cammarata, la giovane don­
na stuprata in un altro vicolo 
del centro, dietro piazza Na-
vona, tre anni fa. 

Le tre turiste camminavano 
per piazza di Spagna quando 
A.K. ha lasciato per un mo­
mento le amiche per andare 
a cercare un bagno pubblico. 
SI è infilata in un vicolo di cui 

non ha saputo poi dare la de­
scrizione. Ad un certo punto, 
si è accorta di essere seguita. 
Erano tre italiani di cui A.K. 
non ricorda i lineamenti. Sa 
dire solo che erano giovani, 
sui vent'anni. Quando ha ca­
pito che seguivano lei, la ra­
gazza ha cominciato ad ac­
celerare il passo, perdendosi 
in stradine buie e sconosciu­
te. È stato tutto inutile. I tre 
l'hanno raggiunta e accer­
chiata. A.K. si è difesa comin­
ciando a tirare calci. Gli uo­
mini allora le hanno strappa­
to i vestiti e l'hanno costretta 
a subire sevizie. Poi sono 
scappati con i suoi indumenti 
intimi. 

A.K. è riapparsa stravolta 
davanti alle amiche che la at­
tendevano in piazza. Sono 
tornate in albergo. E fino alla 
mattina dopo la ragazza non 
ha pensato a nulla. Era terro­
rizzata, aveva solo voglia di 
piangere e dimenticare. Ver­
so il mezzogiorno di ieri, pe­
rò, A.K. si è decisa: voleva 
sporgere denuncia. Accom­
pagnata dalle amiche, è an­
data dai carabinieri di piazza 
Venezia a raccontare tutto. 
Ma davanti alla richiesta di 
desenvere i tre aggressori, ha 
scoperto che di loro non ri­
cordava niente. Non il colore 
dei capelli, il tipo di corpora­
tura. Sa solo che parlavano 
italiano. 1 carabinieri hanno 
raccolto le sue parole, ma, in 
mancanza di appigli, non 
hanno potuto iniziare nessu­
na ricerca. «SI controllava pa­
recchio - commentava ieri 
un militare della stazione di 
piazza Venezia - ma si vede­
va che stava ancora molto 
male. E non è riuscita a darci 
indicazioni utili alle ricerche, 
putroppo». 

Ferma per quattro ore la linea Velletri-Roma 

Travolta dal treno 
«500» lasciata sui binari 

La «500» travolta dal treno 

• • Il cielo si era appena 
schiarito quando, alle sei 
meno un quarto di ieri matti­
na, il conduttore del treno 
Velletri-Roma si è stropiccia­
to gli occhi e poi ha frenato 
con tutte le sue forze. Sui bi­
nari, poche decine di metri 
prima della stazione di Casa-
bianca, vicino a Ciampino, 
c'era una piccola «Fiat 500» 
bianca, piazzata con tutte e 
quattro le ruote perfettamen­
te incastrate tra i binari, con il 
muso verso la locomotiva e 
uno sportello aperto. Il treno 
aveva già rallentato per pas­
sare la stazioncina. L'urto, 
quindi, non è stato troppo 
violento. La macchina è stata 
trascinata per una cinquanti­
na di metri ed il convoglio si 
è fermato all'altezza del pas­

saggio a livello. Nessun ferito 
tra i 150 passeggeri partiti da 
Velletri alle 5,15, che però 
hanno dovuto proseguire 
verso Roma con mezzi di for­
tuna. La linea è rimasta bloc­
cata fino alle 10,45 ed i viag­
giatori dei treni successivi 
hanno avuto a disposizione 
dei bus-navetta per raggiun­
gere la stazione Termini. 

Sempre in mattinata, la 
polizia ha scoperto che la 
proprietana della «Fiat 500» 
ne aveva denunciato il furto 
due giorni fa. L'auto era stata 
rubata a Marino a Sonia Vet­
turini, 24 anni, che la usava 
normalmente per andare da 
casa sua, in campagna, alla 
stazione di Casablanca. Il 
conduttore del treno, Mario 
Fabi, aveva notato la macchi­

na parcheggiata sulla piaz­
zetta della stazione di Casa-
bianca. Gli elementi su cui 
indagare, per ora, sono solo 
questi. E l'ipotesi più proba­
bile è quella di un gruppo di 
ragazzi in vena di giochi peri­
colosi. Nel cuore della notte, 
hanno messo la macchina 
tra i binari e provato a vedere 
che effetto fa guidare sulle 
traversine ferroviane con il n-
schio che dal buio sbuchi un 
treno in corsa. Poi, hanno 
abbandonato li la piccola 
utilitaria, perchè la schiac­
ciasse il primo treno della 
mattina Non è detto, tra l'al­
tro, che gli artefici del gesto 
vanalico siano anche gli au-
ton del furto. La macchina 
potrebbe anche essere stata 
rubata da altre persone. 

Moschea 
Verrà inaugurata 
nella prossima 
primavera 

Vena inaugurata la prossima primavera, probabilmente in 
marzo, l'imponente moschea progettata da Paolo Portoghe­
si L'architetto ha assicurato che entro la fine dell'anno sa­
ranno terminati i lavon. «Siamo a buon punto - ha detto - e 
in questi giorni quindici artigiani marocchini stanno realiz­
zando le decorazioni a mosaico. Anche il centro islamico e 
quasi finito mentre non è ancora amvata la licenza per alza­
re il minareto, ma dovrebbe ormai essere imminente». 

Trovati 
tre quadri 
falsi-Fontana 
dalla mobile 

Tre quadri attribuiti al pittore 
Lucio Fontana, no: risultali 
falsificati, sono stati trovati 
mercoledì notte da agenti 
della squadra mobile guidati 
da Antonio Del Greco nel 
bagagliaio di una «Merce-

"^™"",^^—•,"*^^™™"^ des» fermata in piazzale Go­
dio. L'uomo al volante, il milanese Francesco D.P., 60 anni, 
ha detto alla polizia di essere stato incaricato di portare i 
quadri a Roma e consegnarli ad una persona, che ha detto 
di non conoscere, con il quale aveva appuntamento. L'uo­
mo non ha voluto o saputo spiegare il possesso di assegni di 
220 milioni di lire firmati da un noto trafficante intemaziona­
le di opere d'arte. Francesco D.P. è stato denunciato in liber­
tà per concorso in falsificazione di dipinti. Assegni e quadri 
su disposizione del magistrato sono stati sequestrati. Nella 
tarda mattinata di ieri esperti della fondazione Fontana han­
no esaminato i quadri e accertato il falso. 

Leoni, pds 
«Firmerò 
il referendum 
sulla droga» 

«Firmerò a titolo personale il 
referendum per l'abrogazio­
ne delle norme della legge 
sulla droga che intendono 
punire i tossicodipendenti». 
La posizione è del segretario 
della federazione romana 

^™^""^"^™ Pds, Carlo Leoni. «Lo farò -
ha aggiunto - non solo perché fortemente convinto dela 
inutilità e della pericolosità di quella norma, ma anche per­
ché - come segretario di un partito della capitale - intendo 
denunciare il più completo disinteresse, il più colpevole si­
lenzio della giunta comunale di fronte alla diffusione del 
traffico clandestino della droga». 

«Telefono in aiuto 
avillaMaraini» 
Genitori ricorrono 
al Coreco 

L'associazione genitori e 
amici «insieme contro la 
droga» ha fatto ricorso al Co­
reco per mettere m discus­
sione la delibera comunale 
che assegna alla società 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Coops.Logos Ricerche la ge-
^ " ™ l — stione del servizio Telefono 
in aiuto, fino ad oggi curata dalla fondazione Villa Maraini. I 
genitori chiedono che il servizio sia di nuovo affidato alla 
fondazione con la quale negli anni ha stretto una proficua 
collaborazione. 

Il delfino perito 
a Fiumicino 
aveva I polmoni 
malandati 

Aveva i polmoni malandati il 
delfino rinvenuto martedì 
scorso nel porto-canale di 
Fiumicino. È questa la causa 
della morte del mammifero, 
avvenuta intomo alle 18 del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la stessa giornata, fi cetaceo, 
mmmm—^*mm~~^^-^~ un esemplare adulto di ste-
nella lungo un metro e 90 dal peso di 70 chili. Non presenta­
va traumi e ferite di alcun genere. L'autopsia, effettuata al 
museo di zoologia di Roma, ha rilevato che il cetaceo aveva 
i polmoni malati per cause ancora imprecisate. 

«Amianto 
nelle scuole» 
Diffidato 
il sindaco 

«La salute degli studenti ro­
mani non è tutelata dalle au­
torità capitoline che non si 
sono preoccupate di verifi­
care la presenza di amianto 
nelle strutture scolastiche 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della capitale. Gli studenti 
^~^^m/^m^^m"^^^mm della scuola media Tucci-
mei continuano a frequentare i locali dove già nel dicembre 
del '90 la comissione tecnica per i sopralluoghi aveva accer­
tato la presenza di amianto, ma sino ad ora non c'è stato al­
cun intervento da parte del Comune». Lo sostiene l'associa­
zione romana dei verdi che ha diffidato il sindaco a prende­
re gli opportuni provvedimenti per tutelare la salute pubbli­
ca, ed ha chiesto un'indagine alle Usi competenti. «Già 
nell'86 - prosegue il comunicato dell'associazione - una cir­
colare del ministero della Sanità stabiliva che gli enti locali 
dovessero localizzare le strutture scolastiche e ospedaliere 
dove vi fosse la presenza di amianto e provvedere alla boni­
fica». 

Incidente 
sulla Casilina 
Un morto 
e due feriti 

Un operaio calabrese morto 
e altri due gravemente feriti. 
Gvesto il bilancio di un inci­
dente stradale venficatosi 
sulla Casilina nel comune di 
Aquino in provincia di Frosi-
none. Tre operai di Cosen-

"^^^—^^^^™"™^^~" za, Raffaele Grosso Cipone 
di 26 anni, Maurizio Pascale, 22, e Antonio Bonanata, 21 an­
ni, a bordo di una renault Clio stavano raggiungendo il co­
mune di Roccasecca dove dovevano prendere lavoro in una 
fabbrica della zona. L'auto, guidata da Grosso Cipone, in 
prossimità di una curva è sbandata finendo in un fossato. 
Bonanata è morto durante il trasporto all'ospedale di Ponte-
corvo. Per gli altri due i medici si sono riservati la prognosi. 

FAfMOLUPPINO 

Sono 
passati 164 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non 6 slato 
latto niente 
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